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NOTA/POLITICA. 
ITn po' d'ofctimiamo farete tanto 

bene allo. spiritOi italiano ! B, non. 
sarebbe ottimismo- ingiustificato! lori 
è scomparso anche fonnalmouto il 
cambio sulla carta' tìionetà 'italiana ; 
computato il casto della riitìessione 
delle* valute,, la-carta italiana,'òggi, 
vale effettualmente più dell'oro'. 

Non basta ; le entrate crescono ; 
ed,-a dispetto d^i. profeti di ,8vei;itura 
e malgrado i tristi fatti di Q-iarrat-
tana, l'Italia è fra ,,i. pii'i; tr,aaqailU' 
paesi del mondo, , ,, . ; 

Questo fatto merita di- essere ptisto 
sotto la. luce del pensiero politico 
dei vari partiti. Dei reazionaVi nòli 
jiarliamo ; ' le loro torbide speranze, 
sono deluse ; e basta. Volgiamoci 
dall'altra pai*te. . , 

Un libro recente e scritto con 
foi'ma limpida e sobria : QU anciens 
regifnes à%ì Rensi,'.è forse' T ultima 
espressione letteraria • del pensiero. 
repubblicano in Italia, Non ne fac­
ciamo una recensione^ né una con­
futazione ; facciamo soltanto ' una 
nota. , 

Il Rèusi parte dalla constatazione 
che nei regimi rappresentativi par-
lamei^tari odierni, si hanno gli,stessi., 
fenomeni di rivòlta'e di'persecuziòne, 
ohe si avevamo sotto' gli antichi. re' 
gimi .̂ ciò vpol dire che la volontà 
popolai'è non trova il sud iàterprefe 
nella rappresentanza elettiva e ohe! 
il governo é la legislazione ssoiio in-
diaacco'rdò con etóa." B'partendo-da' 
quésto ' rilievo "s'vqlge m;i£i ,teéi,,'_.jla''̂  
quale ,lò porta a concludere §iie il 
sistema rappresentati-vo;. de ve. essere 
corretto ed integrato col diritto. di 
iniziativa e di revisione dati al po­
polo, no'iichè con il réferenàu'm polì­
tico, in, regime repubblicano ;,,yale,a 
dire con il sistema della democrazia 
diretta. ' - - , - -

Ora''mentre l'Italia è trànquilla^f 
di questi gioi'hi' i maggióri' sbiopéri',' 
e tumulti) con relativo spargi,m6pità'/ 
di Sangue : e , cariche . delle .i.truppe-
avvennero agli Stati-Uniti,^"in Fran-i 
eia 'M'in Svizzera:' tre repubbliche'.'-

E qui, una riga di ' p^rpn,tesì. p^r 
ricqrdare che :qoi siamo .f;adicà,li,, dpi 
vecchio stampo je ohe, non mu^ianao. 
• Non • mutian^o, • ma '• ragioniamo. -Si : 
potrà, -osservare' che ih Franbià là 
demoorà'zrèl dirètta ,'|iiòn '̂vî ó', ; "essa ' 
peirò vige in a,lcuno. .^ei/suoi istituti 
ed è virtualmente coaten-uta.,nelle, 
due libere costituzioni-d'iAmórioa e di 
Svizèlérè!;/; eppure'"non'serv^e 'al fìr̂ é 
cui, secodàp' il pensfei'ò del' Refisi' e'" 
degli lamici' "suoi,,,dovrebbe ..bastare.. 
Ss, attuata altrove'/ sarebbe dunque 
del- pari un rimedio inefficace. E-
perchè ? Perchè è un rimedio politico 
applicato ad,un male economico, — 
L'agitazione che travaglia le società, 
civili è tutta economica. Ecco perchè 
i socialisti sono ' pjù -vicini, al vero 
dei r6pub,blioani ; pd ecco perchè il 
radicalismo, libero da apriorismi ed 
inteso • ad'esperire e risolvere i pro­
blemi economici, sia la sola attività,-
politica rispondente al momento sto­
rico. 

Siamo sperimentali anche in poli­
tica: i tatti parlano, i socialisti ohe 
cosa, sono ? Dei radicali. Mettete ac­
canto al Idro program'ma d'azione la 

previsione ohe da' qui ,a gualche,se-* 
colo avremo il collettivismo, a,- voi,, 
avete-,il socialista;- toglie,*© .questa; 
provisione, e vi resta il ' radicale,-©i 
questo vale per Ferri e per TiiMti. ' 

Ed i repubblicani? Sarà, temerario," 
ma all' indomani stosso dèi. lq.rp, con- ' 
gl'esso di Pisa e con il,.più alto ri­
spetto per una idealità istintiva;.' 
ménte sacra ad ogni anima tóita-, 
•per la libertà, bisogna pur dire'cjtfè.. 
anche essi ^cedono, nel fatto,," alla,* 
ragione storica,, ohe fu la ragione 
sempre più forte di tutte. . •-• 

Ij-'energia del partito-repubblicano' 
la atig'àre'rcitió ad 'altri partiti ! ò" 
'VKqlia 'dal popolo b quobidiaiia bestia', 
monianza di- tale energia e di. fede 
sincera-; ma' dopo ciò resta pur. semi 
pre'- ohe tutto l'aitibito d6ll''aiziodè" 
•l6gislativa''si] riàasuine nel ooiĵ oetto 
•radicale; por'.'tutti. , ' . , . ..j.;. 

- Questa è la nostra ,nott^; è non.. 
'lo facciamo pe?, .-v.aixî ^ di partito, 
ma p^rohèiè. u,na .legittiijia ed ,utite, 
con8tata,zipnè., 

Pro Sicilia....; et non prò Modica ! 
Oon questo titolo--l'ottìmo ^oonfrateHo di 

Sniaooà- (Sioilik) L'Idea, nel' sud ultimo nd-
-.mero ' del 12 ottobre puBtìióà il seguèùte 
•assennato (^ t̂ìoolo ,(jh,6, noi q^tti,,i-ipisrtiamo 
nella saa, ittt6gi:ità,.-<flottpaorìv9n<Jolo intitì-s 

.ramente'! •-'!'•'. •• ,-i:',r,-, , • •.. ' ,, , , 
« Del movimento addirjtfclitd'biaairilevtìla 

iiniziatosi noli'isola noatfa dopo la-santaaaà' 
'di BoWgiia, àbbiàttó "altra-'Volta 'parlalloj 
'espbiiejiao' libsràtn-bnte il' nòstro pen^iètó! ' 

.- ' «'lùnotó'te'ó'ool'peivole 'il 'Palizzolo, e'gU'. 
••era'i-piir'semp'i'é un oòildanti'ato,'in'favore 
- di oui, p^ti^va, an^i 'eVà legittimo far4. oìiat--' 
i'siàsi-'manifeb'tazl'oiié''da'-ohi 'àll'a' stia'''fnlid-
'oetlga' ore'de'v'i'; ina là stìa oauéa* ntfa ^o- ' 
•teva,' •itó'''dóy6va às'éer confusa' ' con ' ctaella 
della- 'Sioilià'' iiitera, peroHè Una ragione, 
u'n''pà6éÈ!''"riòn'ìsl'giu-dioft né 'si' oonfoddb" 

'con gì' ìnté'reiiai' d'uù uomo solo, .gfauile o, 
'piccolo, buono 0 malvagio, senza arrecar 
a quel paese un'offesa grandissima. 
- 0 Ohe"sé'lft'Si'oilia!aveS9B''>avuto bisogno 
davvero d'uda difesa; che.-se fosse stato 
v'ero phe i nostri fratelli delvNord, oou-., 
dannando il Paiizaolo , - avessero iat^so 
QÒlpìre ' tQtt'intSiiò il paeje" postro, come 

i-infetto dà u-na;'t'erribilé lue.oh'. è i a mafia,' 
-aJló'ra .non di.. ooiiiitati prò. Sioilia, e "di 
Homplioi firme oke tolgono, viilore alla oarta 
bianca o di irakè iparole a i . sarebbe stato 
bisogno ; ma invece di bea altri" propositi 
e; di 'ben. f̂ ltife energie. Ooòorjrév.a ed p'p-
oO'iTe'porifloave l'ambiente,,far "opesa sailta-
perobè tutti o quasi i" nostri- difetti, i no­
stri-'vizii- spariscano, metterci davvero spilla 
via"'del'.pfpgr,68SD,'mori''l8-.6 PPRtWo', 6,,rj-!. 
spqi)dbre poi; aj ,fbiasi-mp ,,colla, 'gr.andezzs,, 

'dei risaltati ottenuti. ' ,. . -s 
- « Ma A questo non miravano- oerto ,gli, 

id-6%torL d«l. Gantaceo, oomit^tp Pi;o Stailifii 
i qup.U. vol6.vano e., ??<>̂ lio)io ,,f*rai a.ri^a-
p'oHtiija,4ellat ^abbeuagg^fie.dii,-tanti, ilìasi,, 

"e; cHe'quesito .non.-yolayaji'p.*© ,-ohe ia.jo'rp, 
non alligna, santim«;»to. alcuno.di .solida-, 
rietìi non solo ma, di aiìfetto oitt«|.dino, Ri­
mostrano i recenti disastri sioUiani. .,,, . , 

- « Mentre per la condanna dì un uotpó,, 
ohe anche innocente dell'assaqainiq imputa-, 
tògli era pur sempre il rappresentante ge­
nuino dei nostri .bassifondi, dei .nostri di­
fetti sociali, !ii adunano tante persg^a e si 
crea un artificioso movimento per' ogni co­
mune, per ogni paesello di Siòili'ft"; questo 
grandioso comitato sorto par curare gl'in-
tpressi tnateriati 'e' morali dèli' isola, non 
sente l'eoo impetuoso del torrente che Mo­
dica abbatte, non sente il bisogno di ope-, 
rare per gli sventurati colpiti dal disastro ! 

a Ed intanto ? 
« Intanto Milano, Torino, Bologna, tutte 

quante le città del oontiueuto si affrettano 
generose verso i nostri colpiti dalla soia-
gui-a ! . ' -. -i 

« Quale e meritato schiaffo alla vergo­
gnosa _ campagna-dei..noaiipi meatieraa-ti'.'H » 

4 
'.' -Oén'profondo'|'irammftrIdo,..,rógÌ8'trlfttbf P 
òonftitfo ira'soiopés^nki,'ó ùavabimeri e'opp-' 
'tì'Mt'o' 'à' ' QiarVttlaaà nel ' cirJo'ii'lirio, ÀfàU'. 

"''ftisiràziala Modipa ; ̂ conflitto o.b'joatuèttre..' 
v5MiiiaV(Jue oontadi.nied nti ' dfiràbinièfe. 

Su'r tiró|)'p9 il niidvo, episodio "doi^r'^TO,è 
..indfèè^ 8ts>ftró,'se' pu'r.yi.l),» b'ifl'ogtip, dt tttià' 
'situKzìon^' a Ì3ti.f,è.-d'.ubppapportar^' ùrgenti' 
esrli^i'dàU'nmsdfr'' '.̂  ,' • , ^ ' , . '• '. 

jL'&tr'enia miaetìa,''specie'in Sioilià, .ttiuove 
'le. popolazioni, a cliioilera ,iin ta'nue"'àtt-^ 
m'eiito.'nella rilèroaclT: 'lif'reTOtàa.zà^lèi'jpro'-
•pMéteti le. 8Ìiiji'ge"a',tur3iilt'uàré'i e il .tu'-' 

' multb. cèsia oóf s.aOTifiiiÌDj'd'i''vjt,e' um'àna.'i.', 
jSr^ì nofa'siamo' qt\j;a"prouuùàiar,è giudizi", 

oM ' sarebbero in "qn9.s.È),,'pM ' avv-en't^tì.r 
'•pòilitàtiamo i "fotti, K' p'oìfaM, sembra ohe 
qiiésti" si ripetano 'cori, ìdófitìóa, fgr'mW, eln-

"tomo i.nquietanto di "uH mais "«he pare" di-
"'vltl'tato oronioò'ed inufif^bìt^,-pBnsjamó' 
OM'Ì'aon'flitU e gli'eccidi sàraniio, evitati, 
'sàio^allora che abbandonati"'ìyrnèzzi ,".vio-" 
'Unti e, i'iv'oluzi'òiiari,* ei^ p'rpvv^dérà alla 
'cfealsiione'di! òrgani' véramenÉe pàoiflóatòri, 
"'ohe .nelle •dOn'tes'e"tra proprietari ,e lavdra-
'térì',' dontétffleri*ndo '.éqjiamanta' .l'inlei'ess» 
dolle 'parti, pròvv'édano'flàggiamont''e''.'al"'rhi-
mibràmento delle" 'condizioni _ delle ' claasi 
Sivèite.' "•'" ̂  . _' ' ' • ' 

-'Sd è ooU'augurio ohe governo a "p^ese 
sàpjJÌ'aiip in quest' ora Ériat'é trovare la' so­
luzione'atta ad'imppdirb 1 "dolorosi oonflitti 

.sociali,' che noi' m'afadiàino'all'è vìttiiue del, 
lavóro e del'do vere'i! nostro mesto salute»! 

1 CRONACA G I S A - D I I À . . , 

oólleglo Uoc.alliB hello'scorso 'aiiiìo,'noBj ' ' 
gravò di un óèptesimo il bil'aiioiò òòmuttàlè; , 
ed-il collegio, "Toppo', difre i po'p.tî ^̂ i-aVttì'M ',' 
vòliitì dal tasiiatora e'iÌQUi'dalla'pféoeaènte. 'j 

, apniiai6'ti;aziona ; ed i legati BOao"à'^óiiài-' '. 
sgrati oon aoòór.beziia e regolaî itSt- o'àm.a'tttW, 
titrono, per l'àddÌBÌro,/i. Daghe sA, dé^'hk 'àòl 

,', Oérlio, tutto 'ofó M-]^oiot^f>Aàì^'pialù''-' .\ 
fAdré iiì oiitU,'ioé!<i dSséfva', il prof. ' tì-,' J.l,',, 
'qhàlé sVivé.: « tlciu'']ar4a5)'''iSHs glovf'avéw ., 
.8^a' Palazzo ','i ' dp'sidéttl '''Pc(HU'i pópolfiri't ' '. 
<t]oM'(uA(Ìfelo'n "u'na'B'azioiia'^oUlioaHt'a, 

' «matita .tìèju .I^'in^iusÉiÈia', Verso ' i s i tMi l i r " 
. «ìb'èiiém^'rWti ' (comprési quelli 'dèU%p-

•''\yìi'Uà%-ehli:e della h'àidk Códrò'ipbJ) l 
'i'>lo'0!^n"ltt bàiidiérà .della toàd'di hl0e;'', 
j.^jlTph é','poi',"varò' ohe io sarei"avvèrso '. ' 
'"'^M(Soni'a."éuà,l)^'ai'\-èb^òlm isn.òhe elèki . 
'.'« slìIji'o'iiiìpòBl'zioiii e ItLsIhgha dì partlgia- ; 
\:tlàk'Mmpa.jcli£rb'ba. é? carta. àWi'«-

'' - gMk'h '^MiìAJ&om più „di "'«ti' -'atìnc!, ' 
, à'&A •spéi^m'ai itt a'nd'tttt'èato bM'-, • 
p,. 'aÌgb'^.nH«k,M'Ì1l l 'A'.«i«ir i ' , i f ì . '<i i ir i i ìà - ' P A I ' ' • 

) '• ' ' '.Noti è(,v'^f;ó,l, ,,, ' j'„ 
: t ja egr^gjb amico oi, màtìda una riap;osi|a 

seri» affartjioolb ohe) sptfa il titolo H^ori^è. 
ikroì, ItóftfjKp.jSullft ^qtrig, dal, Friuli -^fl., 

,.\^J'P*,fo;,!v'»',',.'; "••:'•' À,, '•-.'•- '. .S'J'.-
• -̂iNoiL ftejlf' -.WTOosta deHa,mmo, ,terE§^Bi,o;, 
"obù'to'tì^;;%tóp i/.ò. oh^jia essa vi 4 ^'.^'Sp-,, 
ÌB{anzi.ala"V,|̂ *littr'8mo ifpp .tantq'pefiaà^aùfi 
"tire le dì^iftvoits)', ,f^ifermazioni,.,'iehe il RKÓ̂ v' 
0-. fa' sulla Patria del Pt^iwli,, 4^anto par; i^p, '. 
fpr'mare ancora'una volta,!,'Is^tjjóri piro^Jj,'. 
modesta funzione,» pui'qui ,s(."-,é,,ridptfarifc 
stampa avversa, ai popoljirf^^^ "(Jĵ oóh% 
rispondere seriamente, al. prof,, ,^-. qt̂ â ijdo,, 
sbaraoohia le sue innocue ,.iiìji'par.t\'pgnifé 
agli amioi nostri, sarebbe, una iipperdona-. 
b^le ingenuità, ed il primo a ri^en'tìrsea'e ' 
sarebbe lui, il prof. Gt. — Inlaétl','bUi''fiuè' 
essere più contento - del prof. Q-. àell'a*-
Vento dei popolari al «potere ? A parte ohs < 
le sorti .finanziarie della Patrìa'tM''Friuli,-
in grafia 'di quell'avvento/- si 'aòijo 'ffatòi '̂ 
bilmentoi migliorata ed il prof. Q-, '—- dopo ' 
tanti anni di cruciale abbandoff* dat'.pSr-t6-
de'-suoi «-cittadini banamaranfii i>l. at'ttelfe 
jbe-a-nbJJabi'lità aristoc'ratiohe » '-».i hW-tfl'Bftì-
Inènts.itriivato un rioób Maoènafce'-^amtìi'-'' 
rp,ta 9 oPiivinto dall'efficacia» dei> auoi'-artì-' 
obK-cti fondo ;-a parte'-ciò, dièiatoOySt "pi-ùf,'-
(J, d^ve eSSlSra-lieto di veder ésaw'ditl'ii 6aOÌ' 
v.()&:'-Dé§W^-iò; deghe zùì'"'" ••-•- ;> ;'*'• •« 
•I E da-atóiì; "dalle-oolono'a.'di quàBto.''!gioV-i-' 
i>ale,-'segueudo' i.il'a'utorevtiiia! onnàigUas dal'-'' 
pirof.-',-&,,' gli»i«mil3i '.nóati*f**&na«'iS«m'"4;(),ft 

:ij8a.jl|é''4'éll'Ì;iariililìstìr"tóio^è.'''Per-
.ti nn. H „ , 

i|tfa|ftó'"!Ìà'nìitìi 'ir'ói'^-' 

&;''à'"iil obM--

«'oontrari.0,'da .un-ftnno.,nell'8Ì "ólfc'fà' noa'ti-à' 
•.•t"*,.»i a- ',1© tQ^sp-jLlvi.,i'jii..uiJ'. .11.-.11-Ì' «. Brfinwà o'itS'' 

.«Slupìbre...... » , ., „ . . 
, 'B,h';;iò',òr^aÌ8&o,,!"':irpVM, ,, . ., , . , , 
'tatto "d'ebw'flWtóré 'è"k\ 'ap'sjó'rge','Sh.'ei '̂a.d' , 
o-péa 'Jei''suoi '(jataplasin-tl %"immiémtó'> ' 
E'ooma 8Ì'tà?"Sésl'fac'eÉisé"^4MB'!l pbiiii 
™.!i'.J„„:„> „i~,'., -.JA-•••,i'»„„'ii«)lì̂ .<'Ji L.UL'" m'jà'aarìo' .regio opn'iià'''drBp'|8lW-''(li 
J.ji* . jii: •'càìiaìle'ffpm^i ' del *' 6%'o'i eri ,0 ,.001 -„ - ^ „ . . 

W«e'?'t)i''petÌ8t,' il prdf.'̂ '.Gl. 
Abbiamo' detto "dh'e" 

seuza fargli tortO; 

^rfiiì-' ' 
&iókM)ìté"'di 

al" pidf.'0-, flòai.'si' :' -
,0, rls{)9ifderà''''s(iif'''''-p'uò, , o _ ^ „ • •» i„ i 

serio,'botisi ooì'i 'quella ìròiiih,"bùffdn'éiott; 
'eh"eg'U''trova ,'}iel Paese e 'dellfì^'qttafó;'" 

non tiò'àBiània' " òome', "yè'doao i lettori, noi 
'bontead'er'glì 'il', pri'ni^tp. 

\ I , Tre appuntì. , . i 
.^dioca ecco i tre appunti rilevadi «aliai-

IPatria del '.Friuli -dall'agregio amìflo• «ha. 
ci Borivé,-• i--.i'!'iil , 1.U-., , i 1 . ... , <••• -t: 

•' , 'lia •- Pattata ' del • Ffiuli • nell' iirtioolò ' dal. 
' prof.'ia-,«ii»lone'di, eglÌ!-«ota,fa"treì»ppanfci''. 
,'a.ilWnltoÌ8t»ziaaa>.popolara r ,'.,. ,-i: , <.<• 
' '.L'lja»JÌ»n'«Oltav frequenza dei !• p'opdlari' 
ftUa.^d'ijté'i-ooaBtgliaM. I .-.- . ' . - • 

,. '.,^. Ohftuàti'-Ba oensiglieri- di parte popò-, 
"lare,'aaì-6on*;^ltaono 10 privi di idoneiti 
e" di •eri«tà,'psr- U-.'rappresentanjia: • • 

8} Ohe ia certe'quastioni'-ammiaistrativo 
tra-̂ lal stesî ft maggioranza j;i,.jaono disaensi;' 

, ,,1;i;sii^..,gpn-:-ft»85nra. gptijitaa»ent&(if*-. 
soriv^ il î qaljrp ,c<)l̂ abo,fa,toi;a.-7-. wà,j»,^dò(3«-
mentaî 'f», p'osf B|,può'rispon''dere'al, pifo'f, ^ . : 

• -II, ,bon8Ìglio,;.,oom.unale, ^ po^pjjsty di. 
itrenkdue'(32j.aónsigli.eri', popolari p. di otto 
,(8)-:Wb>ler'afi i ' cleyioali, — 'ìifellé ultima 
due'^s'stìutej-aeiiza^Hsalire ad al'tì-e,*- dèi* 3'B 
pi!)pplftrì«n8.!mano»vaao..6, e degli 8 mode-' .,, 
rati,'e' olericaUnae.'mancavano 5.. ,-i ; -.. ..•, 
'• Se.i l'arJtmetioaJi-aon è un'opinione , («p8«.,. -.; 

oia-lmBntB'id» qaalle del 'prof. ,&,) rfaooia*.il',,i* 
aoMoi'lvPatrta'del -Friulii valutila |)arf).,i.i 
oentu'ateiii.jdiligenza dei suoi .amici al 'Oòtt̂ i.i-,-, 
franto di-, quella dei nostri. E .poi «dépli^ri..! 
l'irapptenza della sminoraniaa'ijberale !»'•" "^ •>•: 

-Seioniio appanfeoi "' •" •' ', - ,' 
8oira traatadue.,consiglieri popolari,-Ve 

,ne.-adno'dÌ8ai>;privi di idoneità, e di serietà 
pet'ia, ra,ppresentanz8i-, 

&ooiin, confronti sono sempre odiosi, ma ' 
t itn-veritàj^.poBti-iìdal prof. &. su questo 'tefc 

V \ 

'•^ Però ' noii''',aBl»-modoi'.ot}tó' ottJ!i«dà' 'ore, , . . . , 
zi) il) fkrfi • @<.''JI iqaalé ifelte^iBuii isupe*''«awijioi sanabbe da',divertirsi prendendo ,in: 

.rioritfc'!ia'fii|̂ iiaile,»5.uon- fsfeifejJdi>VitfftónÉatfe'' 
'ijjiai 4a4"tlM»'Ì6uei:.-tìoBWéiea|'mfc'-'s1 limita'* 
j alla 'SatéWinatézz» '. -ntìn'/ttftomifrbmettentè-1 
.cfelle .fraab'«bitualii!d(SlL'iil^aléùzai-ii' feottimo." 
E uemnSeno-aelmode.teppiijtiiSodeUastampa 

, destinatainnicamebte a'fehi'te.'M dolora'dèi» 
dadutii^-oon' 'l'ingiuria Vèrso' iinon-oadiitif'. 
col falso continuato, oou l'insinuazio'ne' 
inafferrabile e stupida-dellè povere 'faata'ai'e ' 
disoooapate. Triste ddaumeafcazione -di- in*-
sanabile miseria intellettaale I' i- • 

No, gli amioi ' dal- PatfSjB 'da questa -co­
lonne dettero giù in. modo ben diverso. — 

,Qdi apparve'ro'4 lunghi siittdii a la-vivaci 
•polemiche sul dilsioJ-ooa8«tao,..sai'i>oolleèi, 
"sui bilanci; sa- -tutto età Che iatereasa la 
vita cittadina e ohe dovevasi riformare a 
si riformò Doglie so, (leghe'zò ! 

E l'opinione pubblica'-si-"sollevò contro 
gli appalti della dittai1?rezza eroicarùeote; 
difesi dagli amici •-della."/'aWa. in GonaiJii 
glio Comunale; e l'appalto scomparve.;,, ad­
ii -vantaggio dalia- sua '80ompar8ft.*è men­
silmente registrato.(involontari» ospiasiioDe!'). 
sugli Btea8Ì''foKfi'*ba io" aKJBÈenBWoi^Bd'il" 

-, ,- idVifSt-1. ì- •,' I. 0 , » - ••>,.' " ' 

K'rìi*to4 te- Mate isdonfibtonelleruhime'éle^Jftli^L. 
JiAh.i quaii'servizii rende,--il prof., G„! agli' 

àmioil-'Pinttoato-domandiamo'! al-, prbf.-̂ -fl-,. 
ohe pi-dica il nome di ùno.isolo di questi n 
oonaigliori scomunali popolari !,oha-, ih i«na> 
.votazione^ualsiasi a-ii; à^bia ,saputo oomer 
ha votatoS noi gli direiiab in UDL oraoohioidij 
quello db un ex conaigliera mouei?atb,'tpom(; • 
bato nelle ultime elezioni e spsteiiAÌto,nelto 
scelta fiitta. dalla . Patria del" Eréìfli. .ili'i 
quale, in una votftzioiie di • vitalissima im­
portanza finanziaria pel comune, ha votato ; 
seBè4 conoscere il aignificato del • sup''-Vo.t0j ' 
orede'ndoi~di votare ilioontrario,- • i. 

E, iÌBàlraente, vienp-'W-terza aoiSuBft.! i. 
disaanai.su.- corte .qutìstibtli', amministrative 
fra i'membri della-atesaac maggidraiSza. "- ' 

.Noi crediamo ohe il,pifoi;G. non-poteva 
fere un- elenio migliora agli -.amici,.nostri, 
taettendoai in. piena oantràddizioae oon sé 
«lessò dopo aver- loro, gettata ,fin faoai»., 
tatrte' voltala setlarietà." -. - , , ; - -
•'.«Infetti, ohe vuol dira- se i'.popolari'in, 

'certel questioni, si rtro-ssand.iJisBordi,-?, Vuol 
proprio- dite 'óhe-,«89Ìi tao» :lono, .«attari, ,oh«-
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BALSAMO 
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utilissimo nella sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, ooo. eoo. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO-CHINA 
PASOOLINI 

Riconosciuto e prescritto da illustri 
medio! quale II migliore del tònici. 

Bottiglie da L. 3, 2, 1. 

PILLOLE ZULIANI Fremiate Specialità 
Efficacissime nelle affezioni oatar- [ dal 

rall, nelle tossi ostinate, bronchiti, / Chlmico-fai-maeisita 

Scatole aa L. 1 e dia cent. 40. 1 "LINIU ZULIANI 

pospongono la politioa o io spirito di parte 
per .pensare. « votare liberamente secondo 
detta la loro ooeoienxa non avendo di mira 
che il bene del comune, obbiettivamente. 

E (̂ ai veramente risulta la differenza fra 
ii presente ed il passato di cui il prof. Or. 
recita la parte di laudator. Potremmo il­
lustrare ampiamente questa differenza, ma 
& storia (troppo recente e nota a tutti. 

Il potére, ridotto nelle mani di quei tre 
o qàattro capoooia contro ì quali il prof. 
Q-. ci consigliava a dar zò, era incontrol­
labile ; un consiglio comunale, per modo 
di dire, era chiamato a gettar supinaisente 
!a polvere sa quello ohe aelle inaccessibili 
sfere dei padroni, veniva deliberato. 

£ la pmitioa, allora sì, serviva benissimo 
a tenerli ' uniti nella difesa delle istituzioni 
e... degli appalti ! — Ora tutto si discute, 
tutto SI esamina, a tutto partecipa diretta­
mente la pubblica opinione e la delibera­
zioni non sono il sic volo et sic iubeo del 
tempi lacrimati dal prof. G. e comp., ma 
appunto sono il fratto di dissensi anche 
nei Ila maggioranza non militarizzata, e della 
prevalenza dell'opinione migliore libera­
mente giudicata. 

Questo disturba, dice il prof. Q., e mette 
del nialu-more. he, povera minoranza degli 
8 suoi amici ò disgustata e si riduce iu 
consiglio a cinque o quattro intervenienti. 
Altra differenza fra la minoranza di adesso 
e quella di prima, costituita dagli amici 
nostri, I quali si trovavano nella stessa 
posizione e peggiore di fronte alla maggio­
ranza moderata senza dissensi, ma quella 
posizione sostenevano un po' meglio e senza 
malumore, 

E se il malumoì'e capitava, lo sfogavano 
inlerpetlaiuio e scrivendo ; ma sopratntto 
interpellando in consiglio. Ooèa ohe, se 
fosse fatta dall'attuale minoranza, sarebbe 
più dignitosa del malumofe fatto sfogare 
sui giornali da terze persone alle quali 
degli interessi della cosi detta città riostri^f 
importa proprio au fico, Ma i kaders àéiìii 
minoranza moderata sanno troppo bene ohe 
una cosa è ciò che si pud far scrivere sui 
giornali ed nn'altra ciò ohe si può diro e 
sentirsi rispondere in consiglio. Ai giorna­
listi dell' opposizione una smentita non 
nnoce, anzi ripetono nel domani con mag­
giore disinvoltura ciò che fu smentito oggi; 
ma i consiglieri della minoranza, convìnti 
del torto in pieno oonsiglio, non possono 
ripetere e... guasterebbero il mestiere della 
loro stampa. 

Istituto filodrammatico T. Cleoni 
Lunedi alle 20 ' / , al teatro Minerva avrò, 

luogo il 7' tratteuimento sociale di questa 
Istituto con un programma variato. — Si 
ohiuder& con un festino di famiglia. 

Per la varità e per !e cento Sire. 
I lettori non si impressionino... stiamo 

per far punto. Se la nota polemica col 
OrQpiato non può dirsi finita perchà noi 
Àjbjjlamo tutto il diritto di dimostrare ohe 
fiqìi abbiamo diffamato quella santa anima 
del Busembauni, essa si eclissa per qual­
che giorno alla loro benevola attenzione 
per una decisione se ci competano o meno 
le cento lire promesse dal Crociato. Infatti 
il Crociato di martedì, dopo riportata l'ul­
tima parte del nostro articolo di • sabato, 
scrive : « Ecco : non vogliamo far torto al 
Paese ritenendo ohe egli scriva oiò sul se­
rio. Bel resto se proprio crede, che le pa­
role desunte da lui nel Bnsembanm equi­
valgono alla massima « oum finis est licitus 
^tìam- media sunt licita i> nel senso ohe 
« il fine giustifica i mezzi » noi siamo 
pronti a sottostare al giudizio di nn giuri, 
da nominarsi concordemente tra le due 
parti, « Datemi tre parole di un galan­
tuomo e io troverò iu esse tanto da farlo 

:<»ppicoave » era solito dire, crediamo Tol-
leyràud ; e, a quanto si vede, la stirpe dei 
Talleyrands vive ancora ». 

Troppo pnore; ma, proprio, non si tratta 
di oiò. 

• Ghi ha trovato equivalenti le due mas­
sime « il fine giustifica i mezzi n e » cnm 
finis est licitus etiam media sunt licita » 
i IJ. Crooiato od è aticìie il Crociato. La 
stessa massima da noi trovata nell'edizione 
IV patavina « cui licitus est fiais, etium 
lioeut media » è stata nsata nella nostra 
polemica e precisamente nel 357 del Paese. 
Ora, noi accettiamo di sottoporre la que­
stione ad un giurì da nominarsi concorde­
mente, il quale suU'esibiziona di tatti i 
numeri del Crociato e del Paese in cui si 
svolse la polemica dirii se, o meno, ci siamo 
gQadtgsnte le cento lire. Accetta il Gro> 

il Giornale della Olita 
G. B. Volpe e C 

Ohe cosa si fa ? È la nostra domanda 
d'ogni giorno. Leggiamo gli articoli quoti­
diani del giornale della Ditta, contro i 
popolari, contro l'amministrazione comunale 
eco. eco. ed ogni volta ci domandiamo : 
Che cosa si fa ? 

Perchè rispondere è inutile. Voi dimo­
strate oggi oh» disse il falso (V. caso del 
Collegio TJooellie, del Collegio Toppo, del 
legato Tullio, del fabbricato scoiastico ecc. 
ecc.); ed il Giornale della Ditta nel domani 
torna fresco fresco a dire le medesime cose, 
con nuovi insalti. 

Koi abbiamo un grande sospetto, ohe 
sia complice di questo sistema anche 1' i-
gnoranza. Non sapendo ohe dire, non a-
vendo conoscenza delle materie ammini­
strative, con due o tre idee generiche in 
testa e le solite audacie stereotipate, ohi 
scrive soddisfa chi paga ; perchè questi è 
più iguoninte ancora di lui. 

Bispondere adunque è inutile per il 
Giornale della Ditta, mn torna però di 
una efficacia indiretta. 

Infatti noi invitiamo il pubblico » con­
statare che il campo del bersaglio si è ri­
strétto, In princìpio e per più mesi, si vi­
lipese ogni giorno il Sindaco Perissini, ohe 
fu persino chiamato oioceolattin sulla co­
lonne del Giornale di Udine ; per lungo 
tempo fu assalita tutta l'amministrazione 
nelle persone — sempre le persone — dai 
signori Oaduguello, Sandri Pietro, Comelli 
e degli altri ; infine, siccome le bugie 
sfacciatissime urtarono troppo contro il 
senso comune e morale, il Giornale della 
Ditta ora, si restringe à colpire ogni giorno; 
chi ? l'assessore Franoasiihinis. 
Che cosa Ila fiitto? 

L'affare Fignatl ne parleremo e se ne 
parlerà. & 6uo luogo. Del resto i maestri 
trovawnp noli' assessore Francesohinis il 
rivèndiditdte dei loro diritti ; il regola-
meniétf i^irdtastico, da lui presentato, fu lo-
dato da Fiiàdeletto, da Oredaro ed altri' ed 
è là dooumentb della sua intelligeute atti'-
vita; il Collegio Uoceilis andò meglio ohe 
mai (L. 17000 6 li. 792) essendosi aumen­
tato il nuniétó -delle allieve ; il sussidio 
della refezione Éòolastica fu riorganizzato ; 
che cosa o' è dunque ? 

Ohe cosa o' è ? E 1' odio settario che si 
procurano sempre gli nomini fermi nelle 
loro fedi, nelle loro amicizie ed incapaci 
dì frenare la lingua, che vuol dire sempre 
netto e schietto quel ohe sente il cuore. 

L'ultima ingiuria 
Ossia le due ultime iuginrie riguardano 
l'affare Fìgoat. Ohe era una pappa eccel­
lente p^r il Giornale della Ditta, se, per 
fretta di mangiarla, non le avesse fatto 
cader deatro quel pelOi ohe è la querela 
Pignat. 

Il Consiglio comunale escluse adunque 
dal concorso il maestro Guneva perchè 
aveva oltrepassati i 8& anni. Ed il Gior­
nate delia Ditta G. B. Volpe e C. a dire 
che Prancesohinis aveva proposto il Ca­
nova per giustificare il caso Pignat. 

Il Friuli risponde che il maestro Caneva 
venne scelto e proposto dalia commissione 
composta dai signori prof. Gervasio ex prov­
veditore degli studi, prof. Tambara e prof. 
BiOvere circa due mesi prima ohe la Oom-
miesaria Uccollis facesse la sua scelta e, 
guarda caso, senza il concorso personale 
dell'avv. Francesohiuis, £ra una smentita 
in tutta tegola, ma, niente paura ! Il Gior­
nale delta Ditta cambia: ne racconta un'al­
tra. Se il masetro Caneva iu scelto prima, 
ciò fu per puro artificio e Francesohinis si 
valse ad arte del caso Caneva per ottenere 
la chiusura degli occhi in favore della fi­
glia dì Piguat. 

Una connivenza in nn malefizio, la quale 
fa il paio con la indegna mistificazione del 
certiiicato scolastico. 

Sono stoltezze, ma però sono anche in­
famia. 

Che cosa poteva giustificare meglio la 
buona fede della Commissaria di questo a-
nalogo fatto del Caneva, ohe viene proprio 
in questi giorni e ohe riguarda un'altra 
rispettabile commissìoue? Sappiamo bene 
che né l'avv. L. Braìda, né l'ing, Canta-
rutti uè gli altri hanno bisogno ni giusti­
ficazioni, ma il caso vuol iucaiioarsi lai di 
mostrare che razza di gente sieno i gior­
nalisti della Ditta a ohe roba sia il Suo 

Il -primo gioruo dava del mistificatore a 
f ìgnnt 9 faceva «alva la Commissione m»< 

stifioata; adesso, per teotare un'evasione, si 
sfoga diffamando il povero Francesohinis. 
Eppoi si lagna col Friuli perchè gli ri­
sponde ! Ora . si difenda pure il Giornale 
della Ditta Volpe e Ci, tenti pure di pre­
pararsi nn ambiente meno sfavorevole ; si 
capisce beno ohe tutto qnesto nuovo affanno 
ohe si. dà per la questione della età,, è 
fatto per deviare, l'attenzione dalla vera 
causa e rendere la su» campagna diffama­
toria meno antipatica, tutto oiò si oapiaoe, 
e si accomodi ; ma lo faccia senza insultare 
l'onestà dei galantuomini. 

Questo consiglio ad Isidoro. Alla D tta 
che paga, la predizione che sic non itur 
ad astra. 

Se tale opposizione a base di calunnia 
dovesse piacere al pubblico udinese, allora 
il merito è di Isidoro. Che merito è pagare? 
il merito è scrivere, e poiché è Isidoro ohe 
scrive per il lygne,. come dice lui, della no­
stra città, di questa sv.a terra, dei suoi con­
cittadini, i suoi concittadini saranno grati 
a lui, ohe é venuto a correggere i nostri 
.costumi e non a ohi lo paga. 

Tanto più ch'egli scriverebbe ugualmente' 
perchè scrive per amore, come ci assioara, 
per amore ohe porta a questa sua Udine 
diletta, che incominciò ad amare il giorno 
in cui entrò nell'impiego, poiché prima 
amava altri paesi, 

I vantaggi 
del uuovo statuto del Collegio Toppo 
Le differenze principalissima ch'esistono 

tra il Vecchio e nuovo statuto di questo 
collegio sono tre, cioè: 

a) Il Collegio deve vivere col proprio 
patrimonio senza attaccare il comune. 

h) il numero dei posti gratuiti : 12 anzi­
ché quattro o cinque. 

e) la classificazione per ottenere i posti 
gratuiti sia 6 anziché 8. 

Fra le moltissime discussioni ohe in 
seguito al mutamento di statuto ebbero 
liiógo qualche avversario non aooeccato 
dall'ira di parte diceva : 

«Le due prime rifórme sono oltreché 
giustej sacrosante ; ma la terza cioè quella 
che riguarda la classificazione non l'ap­
provo e merita lasciato 1' 8 come minimo 
come nello statuto vecchio. » 

Noi e la nuova Commissiona del Colle­
gio, sostenevamo sempre che pretendere 8 
in media, era un pretendere troppo, ed 
ecco ohe i fatti vennero a darci ragione. 

Dei 6 alunni graziati, cui fu stabilito il 
posto lunedì p. p. dal Consiglio comunale, 
neppure nnb sarebbe stato graziata, qua­
lora fosse stato in vigore Io statuto vecchio. 

Nobile esempio di solidarietà. 
In una corrispondenza da Gorizia alia 

Patria del Friuli di giovedì sì legge que­
sta nota di cronaca: 

'* Vi ho scritto più volte dolio soioporo doi oon-
, cÌApelli, che da Merua si ostese a Hujia. Uno del 
' proprietari di fabbrica dì quostu. localitfi voaue .a 
Udine per prendervi alouui operai o li cotidusae a 
Rupa, non dicendo loro ulie si trattava di sostitair 
scioperanti. Vennti a conoscenza di ciò, gli sciopQ-
ranci mandarono un tuossaggio agli ndij3os), esor­
tandoli ad abbandonare immadiatamonte il lavoro. 

" Gli udinesi, però appena saputo ohe si trova­
vano in terra di sciopero, all' insaputa del padrone 
della fabbrica, vennero sabato notte, sotto una 
pioggia dirotta, a Gorizia, donde presero il trono 
per Udìuo, in ciò aiutati dulia Direzione della 13o-
nedcenza italiana. „ 

Avremmo potuto citare questo esempio 
a conforto di quanto diciamo nell'articolo 
di fondo. 

Ecco infatti a quali idealità si ispira l'a­
nima popolare, quali SODO gli orizzonti a 
cui intende. Coloro poi che considerano la 
lotta economica o meglio la lotta di classe, 
come ispirata dagli istinti inferiori dell'in­
teresse, si rispecchino iu questi oasi così 
frequenti di solidarietà e di abnegazione 
che le classi operaie presentano. E mentre 
le classi dirigenti dicono di voler educare 
il popolo, tendano bene l'orecchio a suntire 
queste lezioni ohe salgono dulie povere 
masse lavoratrici. 

Attenti ai funghi! 
L'ufficiala sanitario municipale, ad evi­

tare la paura che hanno taluni di mangiare 
funghi, in vCs'ta dei frequenti oasi dì avve­
lenamento, opportunamente avvisa il pub­
blico di non comperare i funghi dai ven­
ditori clandestini, ma al mercato fissato dal 
manioipio. 

Le sagre di domani 
Tutte le teste di domenica scorsa furono 

rinviate a domani per il maltempo. E spe­
riamo che non si rinuoverà, e cosi avranno 
cosa scegliere i cittadini : Pagnaoco, Palma-
uova, Manc&ùo, Saat' Osvaldo, 

Buon divertimento! 

Pro Sioiila 
Nella seduta di ieri del Comitato esecu­

tivo generale « Pro Sicilia », escludendo' le 
proposte lotteria e spettacolo teatrale,, la 
prima per deficienza di tempo alla p'i'epa-
raziona ed il secondo per l'incertezza di 
conveniente risultato, si deliberò una gran­
de passeggiata di DeneficAUKa che' aVrà 
luogo probabiimente domenica 28 corroUte, 
Non dubitiamo che i nostri concittadini 
vorranno contribuirvi generosamente. 

Teatro Nazionale 
Qaesta sera la compagnia marionettistitia 

.Gorno-Dall'Acqua darà Crispino e la Co­
mare. Domani variata rappresentazione. 

B P A R A L I P O M E N I 
I barbier ldi Goinona. 

Neil' ultimo numero delle Pagine friu­
lane il senatore Antonino Hi Pramper.o 
pubblica un breve suo scritto «ni fì/irbieri.. 
di Qemona verso Iu fine del XIU secolo. ' 

Era una deplorevole luciina nella storia : 
dell' umanità 1' assoluta mancanza di no­
tizia sui barbitonsori gemouesi di setta ' 
secoli fa, lacuna ohe ia diligenza del-' 
l'egregio senatore è riuscita a togliere 
con la paziente ricerca, fatta nei rogiti dei 
benemeriti notai gemonesi di queil' epoca 
Bibiuìo, Beachino, Bonomo e Pitoe. In 
quei rogiti, dal 1204 al 1302, figurano; 
come contraenti o testimoni, ben sei bar­
bieri, dal barberius Maltatus al barberius 
Bartholomeus de Tarcento. 

Nota il senatore di Prampèro ! 
'̂ É interessante un contratto col (̂ tlale Bartolo­

meo Zingul di Saoile ailida al Maestro bftrbiers 
Giovanni di S. Vito residente a Gemona, ii pro­
prio figlio Gerardo perche lo tenfìfa per nove 
anni in r̂ ualità. di garzouo, lo oufitodisCa còme' nn 
figlio, gli insegni l'arte, lo vesta, lo calisi a io 
mantenga. Per i primi due anni per6' il padre dove 
darlo vestito e caizato. Che se udì primi tempi il 
figlio, per capriccio proprio o per istigazione d'altri 
non volesse pìi'i rimanere, il padre Bartolomeo va 
obbligato a iarlo venire a proprio spose a casa. „ 

Non si sa coma il piccolo G-eràrdo si 
sia comportato nella bottega del sig, Gio­
vanni ; se abbia fatto consumar' molte ra­
gnatele al padrone por ripartirà ^Ite trac­
cia sanguinose delle prime esperienze eser­
citate sulle sembianza me'dióevali degli 
avventori, cosa, del. resto, non contemplata 
neWinteressante contratto di locazione d'o­
pera ; non si sa che uso facesse delle 
mancie,...: Ma non c 'è da disperarsi: lo 
sport della ricerca storici — oértamiente 
migliore di-tanti altri -r- nou ha limiti,-

Basta avere dal tempo da disporre e della 
buona vplontà. 

Intanto sia lecita anche- a noi di contri­
buire modestanaente a completare le notizie 
interessanti sui barbieri di Gémona e -di 
altri paesi. 

Certo, anche i barbieri di Gamona de­
vono aver usato, per tener tesa la.pella 
della guancia dell'avventore, la coccola che 
il paziente si metteva in bocca e cacciava 
al di là della mascella, 

I barbieri di lusso si servivano di unfe 
pìccola palla di avorio, più costosa, ma più 
pulita a. levigata. Tanto è vero ohe nà» 
volta un avventore, levandosela per nn mo­
mento dalla bocca, osservò al suo Figaro: 
Ma nou vi è inai.accaduto ohe qtìà^ùaò'jV 
per distrazione, la inghiottisse? ' '-ijf' ';'•' 

Si — rispose il barbiere — ma nel do-, 
mani me 1' ha rlportatai , • ' • ' . ' [ 

A confermare la notizia della frequenza 
dei barbieri a Gamona o' è anche la sua 
prossimità al,., Taglia-mento ; mentre a 
Cividale, almeno ai tempi dei Longobardi 
che, secondo quanto ci nana Paolo Dia­
cono, si chiamavano cosi per le loro barbe 
lunghe, ì barbieri dovevano esser tutti di-
sooonpati. Eppure, proprio a Cividale, è 
stato composto \ Inno dei barbieri che si 
chiude con questa strofa : 

" Noi giovani tutti — e 'forti orgogliosi 
E tutti bramosi — di gloria e d'onor ; 
^oi figli d'Italia — Àniunti del bollo 
A pari livello ~~ portiajno il lavor;,, 

« A pari livello — portiamo il lavor » 
concetto che il Pariui nella sua ode in 
morte del barbiere Sfregia, precorrendo il 
poeta civìdalese, espresdo cosi : 

" Chi a te paote uguagliarsi 
0 in ispianar collimi, o in aprir valle 
Sul viso ad un mortale ? 
Deh, come al naturale, 
Poi che a parlar di guerra amavi moUo, 
Del campo o dell'assedio 
Lasoiavlmi la carta impressa in volto! 
K come poi rimedio 
Di carta straocia o ver di regnateli 
Ponevi al solco oad'traa sv«Ui i iieli!,, 



'-•'f^y^t'ttf^fj>f>.%• '"ÌTI^ ' ' . i^ ' t 'r*" 

Un glnsto Iftjjno. , !' 
Oi dispiaosi ma dobbiamo soliieraroi oon 

il tìiornale di Udine e col Gncialo ooafcro 
Itt Giante popo|are. ; , i-

TJn eolìsgi totale di luna, lo si safnoa è, 
luMo da psernSèttersi ; tatti l ; gidrut ; e una , 
4mniinl«§aal(}ae demdòi^^óa dovrebbe peni 
«aroi sa ntì'po'*meglio iprima di."'sJiBnaere^ 
il pubblico déawo jn<o9rtir4wrtm»ati,t>A 
quantotoeno, dOVreblsf fa» SÌl;^M tfii},'BenÈÉ :̂ 
distinzione di olaass, vi potessero parteoi-
para. .Ora noi domandiamo al signor asses­
sore dell',Ì8truj!Ìone pubblica ed a quello 
delle." lÌBà|3s!$,! pèrohè, ài fece l'eolisae"di «è-l 
nerdi.e'alleove 6.lè del mattino ?• Si trattai'' 
di uàji .vera e « veramente indegna » par-j 
tigiàn^rià.• OKf àa pqittito Vènere- l'eolìssif.; 
Le dona'e ^el latte, le j)0V6:fa bigatto,^ il 
proletfyriato ohe si.aUa per.tempo; ma sa-,, 
rebbe pur stato fitile, dal 'momento ohe' la 
spesa ora |jtta,. eĥ ^ |àHo ;8pe.ttaoolo Ì6lK«tr, 
tivo aV8Ssèfo"j30l'ató''a»siSfcere anche gli a-
lunni delle scuole'oiimvlnali oon le ìnaestrei 
cosa possibllls'sima ' se il signor • assessore 
delUiiiitrnzlone .pubblio i si fosse compiaciuto 
di far ritardare di un'ora almeno l'entrata 
della^ luna nella "penombra. 

La spèsa 'sareboe stata la stessa o di pooo 
sup^fi^i'e j .=inBf iitìsgigaoBi : alle 6 e 19, ni 
prima, né dóp"o ; in modo ohe la olassa agiata 
che si alza un po' più tardi, dovesse re­
stare senza eoìiase... Quando si dice la 
partigianeria ! 

In morte di VIRGINIO PAGURA 

È-stato detto di Virginio Pagura e sui 
giornali e,sulla tomba di Luì ; è stato detto • 
della Sua bontà, della fiducia dell'affetto 
ohe in tutti ispirava, e le dimostrazioni a 
Lui .fatte nei funerali, oonfermarono quanto 
vere fossero quelle parole. 

Non a(|oorH8rc) dal paese Suo natio, dai 
paesi-viomi, a rendergli l'estremo tributo 
uhiamati dall' uiiSoiaUtà., dai titoli, da altri 
Vani splendori, ma quasi istintivamente at­
tratti dalla bontà, ohe irradiava quell'anima I 
il paese Suo nativo, commosso, piangente gii 
rese gli estremi omaggi oou espansione «he 
vie.na dall'affetto di padre, di 'figlio. Ed era 
giusto'ohe un o'uóre ohe batteva per tutti, 
come quello di Virginio Pagura, trovasse 
tanta corrispondenza d'affetto.! ••. i 

Il Suo cuore era pieno d'affatto per gli uo­
mini, fler.^ihè, l'anima sua era piena (li.fede! 
Fed^ tièi destini doU'umanitk, ohe lo sospin-' 
gevft.ad abbracciare.le idee ohe intese a sol­
levare materialmente e mora,lmenta.,]6ialassi 
povera rendenc!..i?iigliori .anche le,agiate.-: 

JFeàe negli uomini ai quali ispirava fidu­
cia appunto, perchè ad essi si rivolgeva oOn 
quell» confidenza ohe emanava quasi dal 
fasoino della, Sua bontà illuminata. 

Fede negli uomini verso i quali veniva 
sempre incontro con- opportuni e delicati 
soccorsi, verso ì quali il Suo compatimento 
si stendeva benigno a mitigarne gli errori, 
a ravvalorarne all'uopo gli abbattimepti, e 
quasi a condurli alla serenità, del suo spi­
rito. S'ode in tutto ' olà ohe aspira a nobi­
litare l'uomo; fede in Dio ! 

Quando un' dnima tale cessa di vivere 
l'umfinità perde assai. 

Poiché forse mqlti sono gli uomini ài 
qu^li,.griiìiiuti generosi coneiglierebbero una 
vita .vòlta al bene di tutti, se le lotte quo­
tidiane e iq spettficolo di tante malvagità 
non gì' inasprissero e rendessero meno .be­
nevoli. Ma rarissimi sono quelli ohe attra­
verso tutte queste avversità serbino integri 
i buoni istinti e sappiano anzi sempre, più 
e meglio affinarli alla scuola del dolore e 
delle sventure umane. Virginio Pagura fu 
uno di questi, .. B Paese-

•ohe.le nega-..ògtti linfa di vita, SB. . Ì .%MO£ • 
oi fossero i bambini. ,•.',,; »f; r 

I bambini I Booo la grande salvezza-àalìà-
.m^estrft. ,...; ".; •-• . , , .,;-',,, .jj, 

sooup-
'bam-

GROPiCA PROHNCIALE 
'•••• r' Da Cividale 

Ciò ;(jhe,.uii tempo era considerato 
oome protetto dagli dei, come divino,.l'isti­
tutore dinanzi a cui qualche imperatore di 
buona memoria obbligava a rimanere in 
piedi l'illustre figlio, il peripatetico intorno 
al quale, ascoltando rispettosi e sommessi, 
andarono i migliori ingegni, le migliori 
fortune, ed i nomi celeberrimi, in questi 
tempi, dall'educazione soltanto si potrebbe 
trarre il migliorauiento di questa nostra 
razza latina, l'educatore è mal ootnpreso e 
rispettato dalla società. Qualche Comune si 
dimentica di pagargli lo stipendio, qualche 
altro gli offre 300 lire all'anno ed una su­
dicia catapecchia ; qualche altro pone delle 
analfabete, la sorella del o...., la nipote del 
s , a capo di una scuola, licenziando oon 
dei pretesti la maestra ohe non va a messa, 
0 l'insegnante che non rispetta abbastanza 
servilmente le istitoaioni dal bidello in su. 

Io oredg Qhe \f pianta edùoatore fini­
rebbe ad intristir^.' \a ^iieita', Apra ingrata. 

I genitori sotto, tplvtjlta iijigraÌL.ao 
apeatij lù'sullitnò'j svilRtji6gÌiài|*|m i l 
bfjii, amano,..! .bam%i/fjspetìianò;-116416^ 
loro' piipillé 'anoora ÓhitiW al ìâ wla 'delia 

f.yit«.^".jfii.*|sfti;iìè ali* ^flWwU'iitwi-i^atts'W!'' 
-;bril}avir.,;-r^gg!flv amaiotó;-; o)|i«,''ìiHeiiMfloa il 
calore intorno ' alla ,-poverini 'àttiina- 'sriassoi 
gelida ed intristita di ahi-ìtkegktti ••'-(Canti)-

Todi che corr^lt^o ' 
tn paese si parli {ùoh .ijisisfénij^ ,-di,-\iti; 

fatto ohe Vìgnb giu'dtoato'iliotò''gkv'é.7Noff 
abbiamo àDooi-a potuto appurare se Wanto', 
si «saèrisoè sia ; véramente là'vetilik. pjo fa'!' 
retìJO in seguito, ed al caso apriremo andhe 
noi l'animo nostro in proposito. Òolt'ot'...'. 

. ; , Da Aviano 
; l'elezione del Sindaco , ' ,,, 
È gucoesstt qui,un» dosa''enrlosisèlma' e 

che merita registrata. Il 'Oonsiglib ooinii-" 
naie, riunitosi per la .nomina del Sindaco, 
presentì 19 consiglieri su 20, esperi y?,. 
votasiicfni come seglio; "Wassormaa i), coHt^^ 
Pe'rrd 9, sèbónda .•Wassermaa 10.' 'co'&, 
Ferro 9, tenia 'wasserman 10; ÓQ^/e Tferrb! 
8. iMà l'as&easor.e a'nzianp Ooi'azzi; ' che' pre- ' 
siedèva, e" ohe"i)ar^'oi tenga .asspi.','ai..'fep-
dalismo, non volle ,'proolamàrè M'eféZjiòne/a 

fSindaoo del AVasseifman, riniatìddtìdotà'àài^ 
flllra seduta. ' ' ' '.' ' . ' ''' '• ' ". 

Sauonchò il Oommissario ' distrettuàle.'dj 
Pordenone cui fa 'mandalo,"oome''di ot(-
bligo, il verbale, dichiari!) valida la'elezióne 
a Sindaco del WBàsermaU ed il p'aése tutfó', 
liberato finalmente dal feudalismo', 'fece, festa. 
Fra altro, fu cantata unii parodia del .ff.taag'-', 
gio ; ei fu I E oosî j sia, ' Èpartacò. 

Da Pordenone 
Sciopero Unito. 

Anohe lo scioperò dei fornai è terminato 
oon più 0 meiio soddisfazione. d!ambe la 
parti. Mercè l'interposizione della .Q-iunta 
si riusoi a strappare 15 cent, d'auraentq 
dei miseri salari, perà in causa dell'ostina­
tezza della ditta Basohiera, vi furono (iue 
vittime nelle persone di due Is^voranti ohe 
esàendò forestieri e,più svegliati de.i,nostri, 
furono ritenuti gli fautori del!^i#?jr|Bata,'legai 
e dell'intempestivo ed impreparato soij?pei;o, 
'ohe'poteva andar 'inolto 'toeglÌQ.,ft;,,ftof.tire . 
più felice esito. Noi non.iaoai.an^(>#omflientj" 
sili contegno .della !.8addeJita,i,(iit;|a.lif*roti4' 
essi .sono. già stati fatti dal paese, -ma r i -

[, teniam-oi deplor6VÒli--,tuiite le repi^essiom'Jjhe 
' SI vogliono- ini simili ^oasii'/usàreiibotfbroi le« 
orgStuzzazioni e le' agitàziotiitdeIrIav«rfe>ri'.| 
che alla pari dei padroni, in fin dei-sèóatle' 
non oeroano ohe di vender a miglior>prézzó i 
la propria merce, il lavoro. - ••• ' -i' 

Malcontento ' • V -
Oome ognuno sa Pordenone è il •centro' 

più ricco per forze idrauliche ed ogni- giorno-» 
sorgono nuovi impianti elettrici di modo • 
ohe sembrerebbe ohe la luoedovesse "costare • 
meno qui ohe altrove; invece è proprio.il. 
contrario. Anohe in questi gio'rhi è sortita 
una circolare della nostra società elettrica, 
ànnuntìiante un notevole aooreaoimepto. di 
tariffe colla soppressione di,una categoria 
molto comoda. Oiò ha prodotto un vìiti 
malcontento in tutti- gli utenti e ettlofo'ùhté 
avevano in animo di fornirsi di ' tlàlé !ti.06^ 
ora vi rinunciano per loro torhfioo)),t0i Gorre 
voce ohe si abbia' in .aninio di.•sollevare e 
sarà bene, una-,vi,brata protestale di ribo|;-
nàre al petrolio' piuttosto, -tìlie ,sqddj8l.are il 
fiscalismo e le brame' delle società. più ar­
dènti di quéi chiari di luce che siamo co­
stretti a-compatire e.isorbirsi,.'quando-Bon 
restiamo nella. do\ce'oscurità, ^ ' " ' 

' ' F^antVopia ' ' . , . . 
L'bti. Giunta deliberò' di aprite î uiJ, sot­

toscrizione a .favore dei d(jnne^)ai>.,di' Si-; 
olila, 'concorrendo|oon' lire 'lp0(viw '̂;èl'eg&n8o ' 
un,Oqmitato per raocjoglieré'';Ìe offèr^'ilel 
paese, A"-questo'proposito noto-c.he'un'di-

.rettore-dì- un' lios6rb'stabilimeÌ''Pi.'f4,?R''";? ì 
SW bperai hoh negarono' di óoiitìW'rèré'al 

' pietoso soccorso', egli ad uno 'del''(gomitato 
ohe gli (jhi'edéva la sua offéMà rispose ne-, 
gativamehtè e chiamò, come altra volta 
foce di nnà agitazione dei suoi operai, que-' 
sta una pagliacciata che tìon serve ohe 
all'ambizione di pochi, cosi potè lavarsi.le 
mani ingenuamente asserendo òhe di mise­
ria o'è aè abbastanza qui» Perbacco ed al­
lora'perchè, domandiamo, -si. diminuiscono' 
i salari-anche quando l'operaio si paga-un 
terzo, di •meno't' , .. ••,- , 

Oon questo, evviva 'la filantropi»,di certi 
ben pensanti ! ' ' . - Linx, 

U i 

CALZOLltffi '^L'COMMERCIO 
• • iM-Rialto, -9'-' t:ji2>ir«r.E3 - f"a%fi:W' • ':'• ; 
Qntefe éakoleria esseiiflò, plovvistà di gbtófti (|uautità di meroa può met-
.,;.t^te.tìlfjSwtó!ta&-fB9««Ì4nWl8i!mi4Ìjdme'iwalta-.daL'segttStrte'l5p%o»tó'e«t^^ 

Colorate vjtsIli.OofntìHusI'fttialità L. 9.B0 

, ..i\ ».. •.W'>f%ÌiB& , ' . „ . „ 8,60 

rfote iif vftfeUi'ijsrati' Î* 8.50' 

/ - . ' r . . . . . l > 0 « M Ì t t . 

Colorate vitelli Oornelin's l ' i t t i t i tà TJ 7.t5 
„ ' „ ' Hft?.ìon«U- • ,, • 'rt 'i''2B 

Néro vittjlli al orówo • . „ 8.6D-, 
- ; . „. cerati . . ,.«.90, 
Sonrponoim colorati „ .6,26 i 
Scarpini • ,', ' „ B.BO 

- ? „ - ''ilerl • „ B.00. 
Trova»! purè nii grande àssortlmento ' di oa(«atùr9 (JST bambini e ràgaiaì. 

Lemlziiturfisom fomiteAi.uno,speciale appaivoahio eùnCro.il sudom. 
tutte queste calzature son.q garantite. 

in tutto ouoiOi di grande-solidità e durata.-

mm 

S' 

L; industria del fallimeritò 

• Fra le taiite coso'lbuohé òh'e più o meno 
i'mpnnemeiate.'8Ì;-teutit oggi far passare, da 
'certa-'genlii, registriimó anche quella'del 

".&\iitnento,'dlyeBnto''tma speculazione com-
•.'.tnerbJftle vera V jii^ójrìà.' ' -• • • -

Difatti óra ai-•Palermo è stat'a scoperta 
tiiia,|so(JÌetà Jn aoeèihiandit» 'sui 'ffenSf-ts, 
orbata al' prèbi^'aó scopo 'di ' manipolare fàl-
linieàti. ' ' -'^'^'-- •''• 

.•'.. Di essa soci.elà. fanno parte vari spostati 
.•«Sd-'ii!'%no tt'd;6à# vi sono tre ex falliti e 
'si [crfe'de attbhe- uri'consulente l'egale ed Utt 
•."ragidniere .per la'preptìa'zionè dei libri. 
•H Qa'ésta'aAociazìone sceglie' un disooon-
.pato'e io'Tancia 'in commèrcio. Fòriìisce 
una botteguooia -^ speoialipento in ge.neri 
diìd.rogheria — assegnà'a quell' individuo, 
ehfe'ne figura il gestore, un modesto sa-
laiao giornaliero e comincia la speculazione 
'su! credito. 

Per i primi tempi le commissioni date 
'Alle ''case fornitrici ' si ' pagano puntual-
.mente,' Si' acquista il 'credito e si aumenta' 
ili ido, e quando-, questo credito è "stato 
pò'tato al suo massimo lim'ite, sì-arrestano 
"i* i a^amenti .e,,...- p.rriva, il fallimanto,! 

-̂  ?oi8h'ef .-la'- furfanteria degli uomini è 
.'Jsiinjìa i.-j^t^eató di.'eser'^itare" una speoula-
'S'cué^ P^^noj.nei .fallimenti, spatta-all'au-

%iitS,ggtdì^iWk,;ra,^ sgtìoiaìmenbe; .«i,..giu-
.jdjii (delegati efl.,.%i,,,i.;Bgl pro«tt);'*''WÌ-i' aprire 
•,feli o'óohi -e; 'SOoferW W!'frbct6,''.ai5plloà'i!'e''là 
tmgo'iseitisàjpietà'è*in6fo"''cjitiflst't' malfattori 
jfgi nuè«!(j;opnio-ohe! '4rr*eoano| gràVe' danno 
;àl sardmsroio.'e al'orediiio iti genere. E frat-
,,fet(j farài'.'Opera' saggia .il ministro della 
giustizia a non proporjre ài 'Be, per le am-

,aÌ8!Ìe,- i: condannati per b|ino»rotta...... più 
0 I léùo ;semplfo6. ' . ' 

I Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino •Bettimatfato ial 12 al ife sottumbi-o 1902 

'. Nnaoite 
Ntttì -vivi maBoti 11 i'ommino 5 

J • • „ morti „ — „ 2 
, . , . Esposta • „ 1 „ — 

, . • -, • Totale K. 10 
PnbblIcMlBal ili iDalrlmoiiI». 

Dpm'atìioo facile'tigcJooUoré oon Caterina Coru-
ljo!o oaaaltBga « Autoaio Boai'ai mecoauioo con 
'Angelina Ferrala operaia — Alberto Tondolo xnoi-
aoi-e 00,9 ,15̂ ,g.ria Sorosoppì operaia-— Antonio 3?ro-

'fldooìmo.„t;ftldaraio ,ft(̂ a Aana Pabbro oaraariera,— 
''Ezi6 Boa'sf,possidente'con .Emina Cotta olvllo — 
' Ut;o Oapòbtii impiegalo di banca oon Klvica Burac-
àhìq civile. - '' . 
, ' (. , '. I •, Matrimoni • 
' Oìpi'ìand Bat-ttifdial m'ui'atqr^ ^qoìi Anna. - Nobile 

casalinga — Romèo Fòriiasirrtalogaaijie con Bosft 
SuAa setaluola — GipvanBÌ"'Bernar!Ha fcooWno,^ 
con 15nrica.'06gaan operala '^^' Hbarale ITontaua" 
faocli., con Maria Stel'annttì, casal. — Sperandio Da-
l'onoo poaaidlAte c.on Itatrilde'Patavini agiata — 
Leonardo CnccHìnl falegname con l'eresa Òrattont , 
oasaliifè^ — S-iuao'ppa Cirio'pdasidonto con'Pereati 
Bottu '̂fó; civile, ~..€fin8épp-a''V8ntari mereiaio giro­
vago ,!̂ .|B.,-Z6Undft, Cenni tairaifAe. girovfi.ga ' — 
(ìmaoMe Geryàsoni iinpiegato con Tijtoria An' 
dreàzaa" civile —' PietVo Carlini meccanico con 
Maria- Battoochi' seggiblaia. 

Stto,k Mstae-'igieniclis d'Mesitf; 
illttM Pili' ÓoiiORI ÀI PÌEDÌ ' : 

ITÀLICO M.AÌ^NàtUÌ-1. 
miao Osi, Nloo' ... •• ' -•,-.) 

.'-• 'DMNE - Hazaa OaribMdi-lB' -: 0I)'ll!̂ B„,.-i.,,-,-.)? 
BEtelfO EGGHWB D A - 0 » Ett;ACGBSSOi '• 

Specialità nelle riparazioni 
PKEZZI MODICISSIMI , 

.Om^ehnasta x»ex> a n n i d l e o i . .t. 
, O L I O S P K O I A L B 

per macchina da oaoire, tipogcaflohe) bioiolett» eoo. ,• , 

Tlpogi'afla-Cartoleria-Librorla 
EDIl'IUOE 

con Premiata l'abbrlca Begìstri Coinm. 

r.LL! TOSOLINI 
UDINE Piazza V. E, Vi» Palladio' 

Quaderni - Libri di Testo ,, 
Oggetti di CanoeJier.ia 

e Disegno 
per le Scuole, , , •, 

. 'Haoxi.taH^ - Giixua.a,ml»U. " 
TUits&l - I s t i t i i a t i ; 6 . e ó n l c : i 

PREZZI LIMITATiSSIMI 

CALZOLERIA 

ORESTE PIUNINI 
Udine — Tìa Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo a da.donrta • 

Si eseguisco pu ro quals ias i lavoro 
con t u t t a e l eganza e sol id i tà 

P ' i ^ e s B s E l . x n o d l t a & a M i ' x t s l 
f**fft*» .̂ :*5!-i?iw'. 

STABILlfiffl i a iCD'= 
A FOREA MOTRICE ,' , 

l ' B l l 1.A , , , . ^, 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

BflTfl,! T i 
«11 castagno solvntic,», 
nnoTl, porgati-'-» va­
pore, di. legai*, stpglo' 

nato e î l ojnl capaoltit oomprosa tri« 1 !>S Utrt 
ei l'SO èWoUtrl, trovansl sempre fatti » prwtl 
nel uiDgiwIittl delta fabbrica b#Ui:tl.l4oag»«%.r^ 
Soriwre «1 rappresanteste «Igiko». W«jrt,-.eB«i*,; 
r i a » In Xiougwr» tVlooiu»)....,,;),,',.!-:'» it< ,• 

, „ iMorUiO domloUlo 
Luci» Sartori^Sabhadlni fti Nicola d'anni 77 qont. 

— Vttjentioo IJ^nsutti t'n .Giacomo d'anni 1-1 f'ac-, 
cliino -^ tnoia Ilario' fu G. B.' d'anni 5.5 maestra 
— dtinaeppe' Cremòse tu Francesco d'anni 60 pos­
sidente — Cario Barazzntti fu Attloalo d' armi 72 
scrivano. , 

.Morti nell'Ospitale Civile . . 
, Brirìpo, Clmlotfcl di Luigi d'anni -IB calzolaio --

FrauceaéO Soliìttb'fn Domauioo d'auui 47i'alognamo 
-^ Giovanni Oancallier di Biagio d^^nni i^i agri-
coltoro — .Amalia,Niijiia'^iamboni t'n Valentino di 
anni 85 casalinga,— Natilfi Vitale fa G. B. d'anni 
H2 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale inllllare. 
Ernesto Zammort'<li -Francesco d'anni 91 soldato 

nel ISlf) regg. fanteria. * ... - ' Totale N. 12 
dei quali 2 non appi),rtonenli al Comune dì Odine. 

GauuiCb» ANToj:<i*),'i/ererti.c responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese 

" ' I ' I I , ;i';n "•"• I 

La tassa suirigiiorauza 
('I!«l8gracnui& della Bifei edinrioa) 

-- 'Estraz. ' di 'Ventóal d«t i8 ottobre 11)02 

Costruzione Mobili - Piivimoiftì •'' 
Serramenti cotiiiini '?•'' lid uso'' 'Ci^pf 

' S p e o i a i l i i b i i . ' ';" '• 
Tènde '̂; griglia oòn Qàti^'^l'C 

• . Cassp ,por Birra,.&ai«i>sB'etìc.. 

J.MJI 

LUIGI PIGNAT E C! 
Via Rauscei» K. 1 • dietro la Posta 

Specialità: PLATINOni'IE 
Ì N & R A N D I Ì E N T I FOrO&RAFICi 

inalterabili -^. «rtìslloameite • ''jrtj'jé' 
i rlto)3oati, compresa la oor» I » il* 

.khl«é di Ointlm. Q3 « 7 7 L . i ! i Ì I 

http://proprio.il


I I I I Laboratorio ChimJGo - Farmaceutico - Industriale 

MI II I iti H i 
Specialità FERllO-CHIM e FERRO-CHrNA-«^BABBARO - OLIO DI MERLUZZO 

Assortimento di sali, lastra, carte, cartoni per fotògi'ana. Articoilì per le arti Ideile. 

FRUUIENTO - S £ ORZO - ilMEite' 
C I I P E M O C • ® il JPnoenaa il più 
r U u C W u L pròduttiv'o delle al t re 
quttlitìi. - Fed. Società Caltol. ài Viceuza. 

F I I Q F N ^ F A-'-^^y spighe nate 
I U M , U > - " U L da u à aolo granel lo. _ 

Oonle Oiovanni Parmvioini di Asti . 

P 1 1 0 P W Q P • • • | " * S ' ' * fortissima 
r U u C l l O L più reaistente degli al tr i 
al l 'a l let tamento. 
Conte Ant. Emo Capodilista di Padova . . 

F I I P P K I Q P • • • * • ' mostrò resi-
r U v C l l u L stente alla ruggine . 

Fratelli Odavi di Oaaalmonfettato. 

P i l O P W Q P . * . è grano di 'gl-ande 
r U U L I l O C meri to e redd i to . 
Tan . Generale Onesti di Inoisa ' Be lbo . 

C o s t o del F r u m e n t o F u o e n s e : 
100 chili L. 3 7 — Sacco nuòvo L. 1 

10 chili L. 4 — Sacchetto nuo^o cent. 4 0 
U n chilo cent, 4 S , 

Merce posta In Stazione di Milano. 
Un pacco postale di 6 ohilog. L . 3 .SO. 
P o pacoo postala di 3 ehilog. L. 2 . 2 5 . 

P^ttinento Noè (BtéNoé)> 100:éhiliB.i3S',l-
' tfri yaocó pastaio di B chili .> " 3,50 

F r u m e n t o di Colonia Seleziona­
t o . Chilogrammi 100 .;;. .i r 
U h pàoco 'pos ta le di 6 chi l i . 

P run i , rosso vareso t to . 100 Og. , 
U n pacco postale ' di 6 ehili. 

F r u m e n t o precocissimo GIap-«i 
ponese. il più- precoce dei 
grahi . 100 'chi l i .-• •, . i . . , - .• '• i • 
U n pficao postale di 6 chili. 

F r n r a . Eiet l ' Originario, 100 Og. , 
U n pacco postale, di 6 chili. 

F r u m e n t o H I B T I , pr ima r ipo ' -
duzioiie, ferrarese. 100 chili . 
Un' jsaoeo postale di-B chili.-

F r u m e n t i E s t e r i , d i - Scozia, 
d 'Australia, dì Polonia, di Spa­

g n a ; 12 var. 100 gr. d 'ognu­
na, franche di porto . . . 

Segale Nos t rana . 100 chili. . 
U n pacco postale di B,chili . 

Orzo bianco nudo. 100 chili . 
Un pacco postale di B chili. 

8 5 , -
»,50 

35,— 
3,50 

40,-. 
3,80 

4 2 , -
3,80 

35,— 
3,50 

30,— 
8,— 

40 , -
8,80 

F r u m e n t o F u o e n s e . 

TRIFOGLIO INÒARNATO — È la sola pianòa oiis prosenta abbondante tòraggio alla fine d'ib-
vorno ed m pcioìplo di prlmaTeva. — Si aemlna in autunno in torroni leggieri o poco fertili, oppure 
nelle STOPPIE del frumento, Segale o Granotaroo. 100 chili L. 60: — un chilo oent. 10. Dn pacco 
poatale di 6 chiU L. 4,50, — Tritogllo pratense, orba medloa, luplnslla, sulla, lojetto o erba 
maggenga, veccia, lupini, colza. 

BOMiVSDATE CAMPIONE ohe Tiene speaito ( iE i t IS col Catalogo dalla Ditta 
fidi-art T .nra fn W RI MTf.AIVm _ ("lA...* T ._ T^ K. F B A T E L U INQEGNOLI 

CARTOLII^E - CAI^TOLINe 
Qualunque rivenditóre ohe voglia avere H n b n o r i luc ro 

sulla vendjita delle Cartoline i l lustrate, domandi, anche con 
semplice bìgli^ttcj da visita il bollettino tr imestrale Hi det te 
Cartoline (con i prezzi speciali per i rivenditori) edite dallo 
Stabi l imento Lito-Poligrafico E T T O R E STRAMBI - AlatH 
/Ronja) . Ohi spijdisoe, L. 1,B0 in, oartolina-vaglia-al suddeìto 

•'indirizzo riceverà, a. titolo di saggio .60 Cartoline assorti te. 
(UUitne pubhlioaxioni) Car to l ine .Dantesche — Scene 

Peseliereece — flonne Bagnan t i — Scene del Barb ie re di 
$lvigUa — t e nos t re belle Donno. 

100 Carte da visite incise in Litografia 
. , L . U B , franche-di p o r t o . -

• MI I i'ifl„i> iil'i iiin-iii I ii»iiii'ni MI r i.i ' I l i i-'ii I ^ 

Liquore s tomat ico-e . 
r icost i tuente che ao-
cresoe l 'appeti to, fa-

eìlita-'3a''digféktì_tìne.e'rinvìgoriBoe -l'brganismo. ^ Da pren­
dersi solò, al l 'acqua ed al seltz. . . • ; • 

Liqtìore delizioso, squis i -

J' -^ 'AI I I f l l W I I I \ tamente igìenioo, prepaJ 
r H I m l U M I I I M W rato 'con- erbe raccolte ' sui 

colli d i Fagagna. '-^- '-Ra'otìomandabìle alle persone del icate 
da prendersi ' dopo i pasti. ' 

I n v e n z i o n i d e l fu o h i m i o o f a r m a c i s t a L u i g i S a n d r i . 

Premia te con diploma di medagl ia d 'oro all ' Esposi­
zione campionaria di Udine 1900. . 

Unico prepatatóre QIQRDANO GIORDANI 
(Farmacia Burell! - Fagsî ria) ohe per-volontà, del 
defunto ha l'aiiforizzazign^ d^lo smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

m i m GLORI 
e rinvigorì 
. ed al sei 

ALiCANTUS 

Aspetto tei Bieie coU'aso ielle snoie tìi cnoio 

1 . '• . 'I . . .1.J u .( 

IClIBffaEfO 
dfel D.r Ht ìgyes — brevet ta te in ' tut toi i mondo'. 

non PIÙ ooLOBi M Ì»ÌEDÌ! 
ISoxt. i3ii«. c a l l i , o a l l o s l t à . ^ 0(B1«»BSI1 , s w d o i b f e , ' l i ie 'Miolopie ' , c u M L l à t t à , <a f r e d d o a i Kt^csdi t 

•mwfm 

Asjello iel Diéié'c'o 

"m 
V A N T À I T I T ! ì ì P I I f ì ^ ì l O f l ' ] ì 'A '?R| i^ 'P( ì '^'"^^'i* ^ " " ' ^ ha la saperfloie ruvida e perciò il piede, posando aopra sicuro, non sdrucciola né di u u i p a r t e né dall 'altra. Evi tando 
l i l l ì l A U U l uiiLlUij UUUuLi U u U U u u i U , tale inconveniente, e grazie alla sua morbidezza ed elasticità, ai rende il camminare molto comodo e si acquista una maggior 
forza nel movimento senza stancarsi. Di più i vari malauni dei piedi Vengono totalmente eliminati. — V « n a . B 3 l &, £ . . a . p O , ' l . O Ó © c i a o s m t . © O B t l p a - t o . 

Unico Depositario per Udine e Provincia 1 3 1 D O F R O F=*rLJT 
^ ^-^ Bicercansl rappresentanti nei capol;uoghi di Distretto! 

T i r. CàlzQJiena, Via Cavour 

0 
l ì 

m 

< 

La veggente sonnambula Aann 
d'Amico dd consulti per qualun­
que domande d'Interessi partico­
lari. I sigfiori ohe vogliono oon-

" sttltarla per corrispondenza de­
vono dloMaraté ciò ohe deside­
rano saliere, ed iuvioranno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 

-;̂  o pei cartolina-vaglia. 
1 Nel riscóntro riceveranno tutti gli sohiarimeiTtl 
e consigli necessari su tutto quanto sarà, possibile 

'conoscere per favorevole risultato. 
Por qualunque consulto conviene spedire dal­

l'Italia L. 6, dall'estero h. 6, in-latterà raooomaa-
datft 0 cartolina-vaglia diretta al Prof, Pietro 
d' Amico, Via jBoma, n. 2 — BOLOaNA. 

-0-1*1 oiiisnuA JP.~s~::^~~ t.k>à!. ÌKJOJMW . ' O ; , , » ' 

J N ' O H l i J -ù . ' '• ' - ' ' ' 

F O R F O R A N É C A L V I Z I E 
I N o i i p i ù . , 

Malattie del Cuoio Capelluto 
b o l i ' Tt tsó < l 6 U ' a o q . v i a 

CHiNtNA-MieON 
fiproiutnat*», i t i ó d o r a o d a l i j o i ' i i o l f o ' 

dichiarata da esimi mtedî si di rera azirine terapeutica 
L'ACQUA C H I N I N A J!(tI0ONEi, preparata eoa sistema speciale 

e con materiale di p r i m i s s i m i ' qualità, possiede le migliori virtù 
terapeutiche, le quali so l tan to sono un p)3i9at3 e tenace rigenera­
tore del sistema cap i l la re . Bisa è un liquido rinfrescante e limpido 
ed interamente composto di sostanze vegetal i , non cambia colore 
dei capelli e ne impedisce Ja caduta prematura . Essa ha dato r i ­
sultati immediati e saddis facentissimi anche quando la caduta gior­
naliera dei capelli e ra for tiss'ima. T a t t i coloro ohe hanno i capelli 
sani e robusti dovrebbero p u r e usare l 'ACQUA C H I N I N A M I G O N E 
e cosi evi tare il pericolo i iella «vantuale caduta di e9<i e di vederli 
imbianchire. Un» sola appdìoazione r imuova 1" forfora e d* ai ca­
pelli un magnifico lustro. 

A t t e s t a t o . — Sigg. A. Migono o 0. Milano - La loro Acqua Chinina Mi-
gouo, 8p(;.ruaeubata già più volte., la ttovo la migli>re acqua da toeletta par la 
testa, poiché igìenioa nel vero, setuso o di grato proftiiao, a v^rauuate al.i6ta 
agli usi attribuitala diU'inveritore, Da btavo e buon pii'tucjhieca ne dovcabba 
oaaevo sempre focuito. Tanti raUegiMiueatl e a-vlatanijU mi profaajj di loro 
deTOtisaimo JJjttor OIOaGlO- GIOVANNINI, Utìij- S M U . , LA'rElt.i, (ttjiua). 

Si vende non a peso m a i n fiale da L . 0 . 7 5 , 1.50, •2. — ed in 
bottiglie da L . 3 . S 0 . li, —. @.S0. P a r la spedizione Oaat. 85 p e r 
le pr ime d a e fiala e 0 «ut. 8 0 per' Je al tre, — Da tut t i i farmacisti, 
Droghier i , Profamiari . DaBoaito ganera le dei. Nllgone 9 O., Via 
Torino, là, MILANO. 

AVVISO 
Per le affissioni 

rivolgersi a 

Paolini e Fantini 
via Manin, 8 p . '2 ' 

. tUDIN 'E 

1 - c i i i j i . > i t , . ; - . i . ' i , ' -Il .1- . •.-! ili 

P B B M U T A CAIZOLEBlA 

L U I j p l i N I Q I ^ I S 
yia Bartolini - UDINE - Via Biirtolini) 

Specialità CALZATUBE 
Sistema Brevettato 

SolidUtià, - £]lc»g'a.xÙEÌÀ' '/ 
Prezzi modiolssimi 

ARO D'UDINE 
• -f •• - 'Antica e rinomata' SpeoSiilità" - ' •' . 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAEMACI8TA 

Via Glrazzauo I T D I N T E } Via Grazzano 

Ox>a.ndl X3ic»loxiaul d 'Onox>e 
alle Ijsposizioni di Lione, IHgione e Roma. 

iriKTI AIHI ® 
m IIQOSIEÀSIAIO SUCCESSO 

P x > e m l a . t o o o a i . B K e d a . 0 M e 
c l ' O i ^ o alle Esposizioni di Napoli, Roma,, 
Amburgo ed altre a Udine, Veneiia, Paler-
•mo, Torino i89S. , • , 

, C È F t t l F I O A T I IVle010| , — .È prescri t to dalle au tor i tà 
mediohe, t e r o h è non alooolioo,«qualità ohe lo dist ingue^ 
digli 'a,l6ri amar i . ' • •''•• '\ . ,' ' 

• / PREFBBIBILB AL FEBNET 
PreHEO II. 3<60 la Iiott, da litro — L. l.aB la bott. da meazo litro. 

Soouto ai rivenditori. 

f rovani OepoBlti lu tutte le primarie Otttil d'Itulta. 


